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l’Unità LE CITTÀ AL VOTO 7 Sabato 13 febbraio 1999

◆Piccoli passi avanti nel centrosinistra
nella scelta del candidato sindaco
alle prossime elezioni comunali di Bologna

◆ I Popolari disponibili a sperimentare
«forme di consultazione popolare»
ma chiedono che non ci sia solo la Bartolini

◆Ripresentare l’ex sindaco? Il vertice locale
del partito di Marini smentisce l’ex ministro
della Difesa: «Iniziativa personale»

IN
PRIMO
PIANO

Bologna, ora il Ppi accetta le primarie
«Ma i Ds presentino due candidati». E Andreatta fa il nome di Vitali
BOLOGNA Piccoli passi in avanti.
All’orizzonte non si intravvede
ancora il candidato sindaco per
Bologna, ma qualcosa si sta muo-
vendo. E su vari piani. Intanto, al-
l’interno della coalizione, pare
che si stia arrivando allo sciogli-
mentodelnodoprocedurale. IDs,
ma anche Romano Prodi hanno
insistito per giorni sulla necessità
dello svolgimento di primarie di
coalizione,sgraditeaiPopolaribo-
lognesi. Ieri, questo primo nodo
pare essersi sciolto. Il Ppi si dice,
infatti,disponibile«asperimenta-
re una forma di consultazione po-
polare per la candidatura a sinda-
co di Bologna». La decisione, evi-
dentemente, è maturata dopo
un’attenta riflessione all’interno
degli organismi dirigenti di quel
partito.

Non si chiamano primarie,
quelle che vogliono Ppi e Movi-
mento per l’Ulivo, ma sono prati-
camente la stessacosa.Questafor-
ma di consultazione popolare do-
vrà essere aperta a più nomi
espressi dalle singole forze della
coalizioneedagruppidicittadini,
nomi collegati a una dichiarazio-
ne programmatica e di intenti po-
litici e da sottoporre a una verifica
digradimentodapartedelpopolo
dell’Ulivo. La nota sottolinea che
«per evitare derive plebiscitarie, i
partiti e i movimenti della coali-
zione devono rendere possibile
una scelta ampia e qualificata fra
piùnomiancheappartenentiaun
medesimo schieramento». I Po-
polari e il Movimento per l’Ulivo
chiedono inoltre che questa as-
sunzionedi responsabilità spettia
tutte le forze «e in particolare al
partito di maggioranza relativa di
cui si conferma il diritto dovere a
esprimere la candidatura a sinda-
codiBologna».

Letto così, il passo in avanti

sembra consistente, soprattutto
sesipensachesolopochesettima-
neorsonoiPopolariandavanovia
di veti e controveti e che solo due
giorni fa, Andreatta ha incontrato
Veltroni per chiedergli di ricandi-
dareVitali.Asentire,però, il segre-
tario cittadino del Ppi, si torna un
po‘ indietro. Dice, infatti, Giulia-
no Bettocchi: «La consultazione è
una cosa diversa da primarie di ti-
po plebiscitario. I Ds devono indi-
carepiùcandidati».

Bettocchi considera l’iniziativa
di Andreatta una mossa persona-
le:«Lepropensionipersonalisono

legittime, ma il problema è che
prima edopoci stanno ideliberati
del partito». E il partito bolognese
non è proprio monolitico tanto è
vero che il segretario provinciale
Paolo Giuliani ha Posto veti alle
candidature di Ramazza, di Zani e
della Bartolini e ha preso tempo
per capire i “movimenti” di Ro-
mano Prodi ed è stato contestato
dai mariniani, che però sono la
minoranza. Comunque sia, i Ds,
da tempo, hanno deciso di candi-
dare Silvia Bartolini e non hanno
cambiatoidea.

Intanto, ieri è andato in scena
un altro incontro che fa presagire
un disgelo anticipato: quello tra i
segretari regionali di Ppi e dei Ds,
Marco Barbieri e Fabrizio Mat-
teuccie lacandidataDs,SilviaBar-
tolini. «Confermo che l’incontro
è statoutile -diceMatteucci -eche
migliora il dialogo con il Ppi ma
vorreichefossechiarochenonc’è
statoalcunvialiberaaSilviaBarto-
lini. D’altra parte è chiaro che esi-
ste un tavolo dell’Ulivo, ci sono le
forze del centrosinistra e ci sono
gli organismi dirigenti dei partiti.
Tuttavia, questo incontro è il se-
gno dell’avvio di un nuovo dialo-
go. Avvio non significa che siano
stati fatti accordi perché ovvia-
mente era una sede del tutto im-
propria». Matteucci nega poi l’esi-
stenza di frizioni fra il vertice re-
gionale del Ppi e Giuliani che in
mattinata si era schierato con l’u-
livista Stefano Zamagni sulle pri-
marieaperteancheaVitali.«Ildia-
logo di oggi - dice Matteucci - è
frutto di una condivisione del Ppi
di Bologna. Del resto, le dichiara-
zioni di Giuliani non sono di rot-
tura. Lui faunragionamentosulle
primarie di coalizione e con il cri-
terio delle 400 firme è possibile
che ci siano più candidati di una
singolaforzapolitica». A.Gue.

IL CASO

La Forgia lascia e sale sul treno di Prodi
ANDREA GUERMANDI

BOLOGNA Probabilmente, avrà
nuovi compagni di viaggio. Proba-
bilmente, se ne andrà dalla presi-
denza della Regione e, probabilmen-
te, salirà sul treno di Prodi e dei De-
mocratici per l’Ulivo.

Antonio La Forgia ha ormai deci-
so. E sembra di capire che la scelta
di campo, sicuramente sofferta co-
me le altre decisioni che lo hanno
visto protagonista in tutti questi an-
ni, è stata fatta da tempo. Dovrà in-
contrare per una seconda volta e so-
lo per informarlo, il segretario della
Quercia, Walter Veltroni che qual-
che giorno fa gli aveva chiesto di ri-
flettere ancora. Si erano visti e Vel-
troni aveva cercato di convincerlo a
restare nei Ds.

Da molti ragionamenti fatti nel-
l’ufficialità, da certe insofferenze,
dalle poche interviste concesse su
questo argomento e da altri indizi, si
poteva dedurre il disagio politico di
La Forgia. Anche la stessa vicenda
della legge sul diritto allo studio, è
stata sintomatica di una scelta poli-
tica precisa. La Forgia, contro gli op-
positori esterni ai Ds e soprattutto
contro quelli interni, ha sostanzial-
mente posto una questione di fidu-
cia. Si è assunto in prima persona la
paternità di quella scelta che qual-
che osservatore laico ha definito
“dalla parte dei vescovi” (vedi il po-
litologo Gianfranco Pasquino). L’ha
difesa e sostenuta come “legge di
equità” e ha evocato nuovi e più
ampi scenari politici.

Insomma, La Forgia, sicuramente

da prima che Romano Prodi annun-
ciasse ufficialmente la costituzione
del nuovo partito e della ”competi-
zione” per “arricchire” la coalizione
dell’Ulivo, pensava di stare stretto
dentro il partito dei Ds. Intervistato
da “Liberal”, spese immediatamente
il suo apprezzamento per l’idea del
professore. Se Romano Prodi decide-
rà di scendere nell’agone politico
per le Europee - disse in pratica La
Forgia - «giudico questa iniziativa
straordinariamente positiva». Ag-
giungendo poi: «È difficile contesta-
re la proposta di recupero di vitalità
dell’Ulivo usando come banco di
prova le elezioni europee». Renden-
dosi conto di cosa avrebbe potuto si-

gnificare quel rientro di Prodi, La
Forgia concluse: «Ognuno di noi do-
vrà decidere come collocarsi. Potreb-
be essere un momento drammatico,
ma molte cose devono ancora acca-
dere».

Ora, evidentemente, quelle cose
sono accadute. Il grande passo sem-
bra questione di giorni - ora La For-
gia ha un brutto febbrone e se ne sta
rintanato in casa e in silenzio - e il
primo ad essere informato sarà Vel-
troni. Poi comunicherà la decisione
alla Giunta e, contemporaneamen-
te, sempre che non accadano impro-
babili colpi di scena, formalizzerà le
sue dimissioni. Un anno prima della
scadenza naturale della carica.

Non è da escludere che Prodi lo
possa mettere in lista per Strasbur-
go. Ma c’è anche chi non scommet-
te su questo incarico. Dice il polito-
logo Gianfranco Pasquino: «Siamo
proprio sicuri che La Forgia si acco-
modi sul treno di Prodi? Non credo
che Romano voglia fare una lista dei
Democratici per l’Ulivo anche per le
amministrative di Bologna perché
sarebbe un colpo per l’Ulivo e mi
sorprenderebbe molto, ma non da-
rei per scontato che La Forgia vada
in Europa».

La decisione del presidente della
Regione “a termine”, apre la gara
per la successione. Vice presidente è
Emilio Sabattini, Ppi: un via libera a
Sabattini potrebbe ammorbidire il
Ppi sulla candidatura di Silvia Barto-
lini per la carica di sindaco di Bolo-
gna. Ma questa è solamente un’ipo-
tesi.

«Il passaggio del presidente La
Forgia dalla Regione al partito di
Prodi non sarà traumatico, ma se ri-
terrà opportuno dimettersi per chia-
rire la sua posizione, capiremo le ra-
gioni che lo spingono a questo pas-
so», dice la consigliera regionale dei
Verdi, Daniela Guerra. «Non vi sono
le condizioni per mettere in discus-
sione il diritto dei Ds di indicare il
suo successore», aggiunge, «È una
scelta che lo pone sempre nell’area
di centrosinistra e che quindi non
comporta alcuno strappo insanabile
con l’attuale maggioranza in Regio-
ne».

Basterà attendere ancora qualche
giorno e il nodo, presumibilmente
senza alcun legame con la situazio-
ne politica di Bologna, verrà sciolto.
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a congresso
con Veltroni
■ Ailavori,parteciperannoWal-

terVeltroni,cheterràlacon-
clusione,eFabioMussi: l’ap-
puntamentoèconidemocra-
ticidisinistradiBologna.In-
fattisisvolgeràdamercoledì
17avenerdì19febbraioil
Congressotematicoregiona-
ledeiDemocraticidiSinistra
dell’EmiliaRomagnasultema
«Passaggioalfuturo.L’inno-
vazione, lasicurezza, ilbuon-
governo».Ilavoridelcon-
gressotematicosaranno
apertimercoledìdallarelazio-
nedelsegretarioregionale
dellaQuercia,FabrizioMat-
teucci.Giovedì18èprevisto
l’interventodiFabioMussi.
I lavorisarannoconclusive-
nerdìseraalle21dalsegreta-
rionazionaledelpartito,Wal-
terVeltroni.

Antonio La Forgia con Walter Veltroni segretario dei Ds Benvenuti/Ansa


